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SEDE CONSULTIVA

Venerdì 10 dicembre 2021. — Presi-
denza del presidente Mario PERANTONI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Anna Macina.

La seduta comincia alle 13.05.

DL 152/2021: Disposizioni urgenti per l’attuazione

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)

e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose.

C. 3354 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con una osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
dicembre 2021.

Mario PERANTONI, presidente, ram-
menta che nella seduta di ieri la relatrice,

onorevole Sarti, ha illustrato il provvedi-
mento.

Giulia SARTI (M5S), relatrice, nel far
presente di non aver ricevuto segnalazioni
sul provvedimento da parte dei colleghi,
formula una proposta di parere favore-
vole con una osservazione (vedi allegato).
In particolare, fa presente che l’osserva-
zione si riferisce all’articolo 49 del decreto-
legge in esame che, in materia di inter-
dittive antimafia, introduce l’articolo 94-
bis del Codice antimafia, relativo alle mi-
sure amministrative di prevenzione
collaborativa applicabili in caso di age-
volazione occasionale. Evidenzia che tale
nuovo articolo prevede delle nuove facoltà
in capo ai prefetti. Sottolineando come la
disciplina di cui al nuovo articolo 94-bis
sia molto simile a quella di cui all’articolo
34-bis del Codice antimafia in materia di
controllo giudiziario, precisa che con l’os-
servazione proposta si chiede all’Esecutivo
di valutare l’opportunità di uniformare le
due discipline, ferma restando la natura
differente dei due provvedimenti. Sottoli-
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nea infatti che l’istituto del controllo giu-
diziario, che è in capo ai tribunali di
prevenzione, è stato introdotto nel 2017 e
si applica nei casi di infiltrazione mafiosa
di natura occasionale all’interno delle
aziende mentre il nuovo istituto della
prevenzione collaborativa, che si applica
parimenti in caso di infiltrazione mafiosa
di natura occasionale all’interno delle
aziende, è in capo alle sole prefetture.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

La seduta termina alle 13.10.

SEDE REFERENTE

Venerdì 10 dicembre 2021. — Presi-
denza del presidente Mario PERANTONI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Anna Macina.

La seduta comincia alle 13.10.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, poiché nella seduta odierna in sede
referente non sono previste votazioni, ai
deputati è consentita la partecipazione da
remoto, in videoconferenza, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento nella riunione del 4 novembre
2020.

Modifica all’articolo 58 del codice civile, in materia

di dichiarazione di morte presunta dell’assente.

C. 685 Zanotelli.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento

Manfredi POTENTI (LEGA), relatore,
ricorda che la Commissione avvia oggi
l’esame delle proposte di legge Zanotelli
C. 685 e Ascari C. 3345, recanti « Modi-
fica all’articolo 58 del codice civile, in

materia di dichiarazione di morte pre-
sunta dell’assente ».

Sottolinea che, come si evince dalla
relazione illustrativa alle proposte di legge
in esame, il numero delle persone scom-
parse è in costante aumento, costituendo
quindi un fenomeno che desta allarme
sociale. Secondo i dati diramati dal Mi-
nistero dell’interno e dal Commissario stra-
ordinario del Governo competente, nel
periodo 1° agosto 2020-31 luglio 2021 le
persone scomparse denunciate sono state
17.156, e di queste ben 10.505 sono mi-
nori. Sebbene la maggior parte di queste
venga ritrovata dopo pochi giorni, nume-
rose famiglie hanno vissuto e vivono l’e-
sperienza della scomparsa di un proprio
congiunto del quale non si hanno più
notizie.

Le proposte di legge in esame sono
volte pertanto a rendere più breve il
periodo di tempo necessario affinché i
soggetti legittimati, a seguito della scom-
parsa di una persona, possano rivolgersi
al tribunale per ottenerne la dichiara-
zione di morte presunta.

A tale proposito rammenta che l’ordi-
namento giuridico italiano prevede due
istituti, disciplinati nel Titolo IV del Libro
I del codice civile, riguardanti l’ipotesi di
scomparsa di una persona, ovvero l’as-
senza e la morte presunta, finalizzati a
consentire la regolazione dei rapporti giu-
ridici che fanno capo alla persona scom-
parsa e che, in difetto di un pronuncia-
mento da parte dell’autorità giudiziaria, si
troverebbero in una condizione di sospen-
sione e, conseguentemente, di incertezza.
Entrambi gli istituti prevedono l’accerta-
mento da parte del tribunale di una si-
tuazione di fatto, la scomparsa di un
individuo, che si concretizza nella man-
canza di notizie riguardanti la persona
per un lasso temporale di due anni, per
quanto concerne l’assenza, o di dieci anni,
per quanto concerne la morte presunta.
Da tale accertamento derivano una serie
di effetti giuridici riguardanti il possesso
ed il godimento dei beni dello scomparso.
La dichiarazione d’assenza non è tuttavia
propedeutica alla dichiarazione di morte
presunta, che può essere in ogni caso
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richiesta dai soggetti legittimati, qualora
ne ricorrano i presupposti, a prescindere
dal fatto che sia stata o meno dichiarata
l’assenza.

Per quanto concerne la dichiarazione
di morte presunta, nel rinviare alla do-
cumentazione predisposta dagli Uffici per
una più dettagliata disamina della sua
disciplina, ricorda che, secondo quanto
previsto dall’articolo 58 del codice civile,
il pubblico ministero o gli eredi testa-
mentari o legittimi, legatari e donatari,
ovvero chiunque risulti obbligato nei con-
fronti dello scomparso, sono legittimati a
presentare un’istanza, sotto forma di ri-
corso, al tribunale del luogo in cui la
persona scomparsa aveva l’ultimo domi-
cilio o l’ultima residenza, per ottenere
una sentenza che ne dichiari la morte
presunta nel giorno a cui risale l’ultima
notizia che la riguarda. La sentenza non
può essere pronunciata prima di sei mesi
dalla presentazione dell’istanza. La sen-
tenza, inoltre, non può essere pronunciata
se non sono ancora trascorsi nove anni
dal raggiungimento della maggiore età dello
scomparso.

La dichiarazione di morte presunta è un
esempio di fictio iuris in quanto, dal punto di
vista giuridico, si assume che la persona della
quale mancano notizie da dieci anni sia de-
ceduta, ancorché non vi siano prove in tal
senso. In tal modo è possibile tutelare le po-
sizioni giuridiche di coloro che sarebbero al-
trimenti pregiudicati da una situazione di
incertezza perdurante nel tempo. A seguito
della pronuncia della sentenza da parte del
tribunale competente, si producono infatti
una serie di effetti giuridici: coloro che hanno
ottenuto il possesso temporaneo dei beni
della persona assente, in seguito alla dichia-
razione di assenza, possono disporne (arti-
colo 63 del codice civile) ovvero, se non vi è
stata dichiarazione di assenza e quindi im-
missione in possesso temporaneo, gli aventi
diritto o il loro successori conseguono il pieno
esercizio dei diritti loro spettanti (articolo
64); se esistevano soggetti obbligati nei con-
fronti dello scomparso sono definitivamente
liberati (articolo 63); il coniuge dello scom-
parso, dopo la dichiarazione di morte pre-

sunta, può contrarre un nuovo matrimonio
(articolo 65).

Trattandosi di una finzione giuridica,
tuttavia, è sempre possibile che la persona
di cui è stata dichiarata la morte presunta
faccia ritorno oppure che se ne provi
l’esistenza in vita. In tali casi, la persona
scomparsa recupera i suoi beni nello stato
in cui si trovano e ha diritto di conseguire
il prezzo di quelli alienati, se tuttora
dovuto, o i beni nei quali sia stato inve-
stito; può inoltre pretendere l’adempi-
mento delle obbligazioni considerate estinte
a causa della sua morte. Infine, il ma-
trimonio contratto dal coniuge è nullo,
fatti salvi gli effetti civili. Viceversa, può
accadere che venga accertata la morte
della persona scomparsa e di conseguenza
tutti i diritti acquisiti divengono in questo
caso definitivi e non più soggetti a revoca.

Nel passare ad esaminare l’identico con-
tenuto delle proposte di legge, che si compon-
gono di un solo articolo che modifica l’arti-
colo 58 del codice civile, fa presente che le
stesse riducono il periodo temporale inter-
corrente tra la scomparsa di una persona e
la possibilità di presentare istanza al tribu-
nale al fine di ottenere la dichiarazione di
morte presunta della persona medesima. In
particolare, le proposte si limitano ad abbre-
viare tale termine a cinque anni, non appor-
tando ulteriori modifiche al procedimento
previsto dall’articolo 58 del codice civile.

Stefania ASCARI (M5S), nel richia-
marsi alla relazione del collega Potenti, fa
presente di essersi fatta promotrice di
una proposta di legge sul delicato tema
delle persone scomparse. Evidenzia a tale
proposito come la richiesta di ridurre da
dieci a cinque anni il periodo temporale
intercorrente tra la scomparsa di una
persona e la possibilità di presentare istanza
al tribunale al fine di ottenere la dichia-
razione di morte presunta della persona
medesima, sia stata avanzata da tempo
dai familiari delle persone scomparse. Ag-
giunge che in tale direzione si muovono
anche i ripetuti appelli dell’associazione
Penelope, nata nel 2002 proprio al fine di
dare sostegno alle tante persone che spe-
rimentano l’incubo della scomparsa di un
familiare o di un amico. Da ultimo sot-
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tolinea l’importanza di procedere con tem-
pestività all’esame delle proposte di legge
in oggetto.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Venerdì 10 dicembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.20.
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ALLEGATO

DL 152/2021: Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni

mafiose (C. 3354 Governo).

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3354 di
conversione in legge del decreto-legge n. 152
del 2021, recante « Disposizioni urgenti per
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle
infiltrazioni mafiose »;

considerato che:

l’articolo 48 introduce nel Codice an-
timafia di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, (articolo 92), il contraddit-
torio endoprocedimentale in materia di in-
formazione antimafia, in particolare preve-
dendo che il prefetto, nel caso in cui, sulla
base degli esiti delle verifiche, ritenga sussi-
stenti i presupposti per l’adozione dell’inter-
dittiva antimafia ovvero per procedere all’ap-
plicazione delle misure di prevenzione colla-
borativa e non ricorrano particolari esigenze
di celerità del procedimento, ne dà tempe-
stiva comunicazione al soggetto interessato,
indicando gli elementi sintomatici dei tenta-
tivi di infiltrazione mafiosa;

la disposizione sopra richiamata pre-
cisa che in ogni caso non possono formare
oggetto della comunicazione elementi infor-
mativi il cui disvelamento sia idoneo a pre-
giudicare procedimenti amministrativi o at-
tività processuali in corso, ovvero l’esito di
altri accertamenti finalizzati alla preven-
zione delle infiltrazioni mafiose;

la procedura del contraddittorio deve
concludersi entro sessanta giorni dalla data
di ricezione della comunicazione e, al ter-
mine della stessa, il prefetto può: rilasciare
un’informazione antimafia liberatoria; di-
sporre l’applicazione delle misure ammini-
strative di prevenzione collaborativa in caso
di agevolazione occasionale, di cui all’arti-

colo 94-bis del Codice antimafia, introdotto
dall’articolo 49 del decreto-legge; adottare
l’informazione antimafia interdittiva, valu-
tando la sussistenza dei presupposti per le
misure – nomina di un commissario o rinno-
vazione degli organi sociali – di cui all’arti-
colo 32, comma 10, del decreto-legge n. 90
del 2014, informando tempestivamente il
Presidente dell’Autorità nazionale anticorru-
zione;

l’articolo 49 introduce nel Codice an-
timafia l’articolo 94-bis relativo a misure am-
ministrative di prevenzione collaborativa ap-
plicabili, in alternativa all’interdittiva anti-
mafia, allorquando i tentativi di infiltrazione
mafiosa siano riconducibili a situazioni di
agevolazione occasionale, prevedendosi in
tali casi che il prefetto prescriva all’impresa
l’osservanza, per un periodo non inferiore a
sei e non superiore a dodici mesi, di una serie
di stringenti misure di controllo « attivo » che
consentono alla medesima impresa di conti-
nuare a operare sotto la stretta vigilanza del-
l’autorità statale;

andrebbe valutata l’opportunità di
uniformare la nuova disciplina della preven-
zione collaborativa a quella prevista per il
controllo giudiziario dall’articolo 34-bis del
Codice antimafia, dove: al fine di verificare il
corretto adempimento degli obblighi, il tri-
bunale può autorizzare gli ufficiali e gli agenti
di polizia giudiziaria ad accedere presso gli
uffici dell’impresa nonché presso uffici pub-
blici, studi professionali, società, banche e
intermediari immobiliari al fine di acquisire
informazioni e copia della documentazione
ritenute utili; nel caso in cui venga accertata
la violazione di una o più prescrizioni, il tri-
bunale può disporre l’amministrazione giu-
diziaria dell’impresa, qualora ricorrano i
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presupposti di cui al comma 1 dell’articolo
34 del Codice antimafia;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 94-bis del Codice antimafia,
in materia di misure amministrative di pre-

venzione collaborativa applicabili in caso di
agevolazione occasionale, introdotto dall’ar-
ticolo 49, si valuti l’opportunità di unifor-
mare la disciplina ivi prevista a quella con-
templata per l’istituto del controllo giudizia-
rio di cui all’articolo 34-bis del Codice anti-
mafia, ferma restando la natura differente
dei due provvedimenti.
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